
VEDRANNO IL FIGLIO DELL’UOMO VENIRE SULLE NUBI (Mc.13,24-32) Dom XXXIII Anno B 
(15 Novembre 2009) 

DAL VANGELO SECONDO MARCO 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 24 “In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna 
non darà più la sua luce,  le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 26 Allora 
vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. 23 Egli manderà gli angeli e  radunerà 
i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la 
parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. 19 Così anche 
voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 30 In verità io vi dico: non 
passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non 
passeranno, 32 Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il 
Padre. Parola del Signore. 

Scopo della Catechesi: - Non scoraggiamoci: dopo le prove della vita, Cristo verrà a liberarci 
 
1. VEDRANNO IL FIGLIO DELL'UOMO VENIRE SULLE NUBI. 
- I cataclismi sono nomali modi letterari di esprimessi per dare fona e scenario di sfondo al racconto.  
- Al di là di tutta la descrizione apocalittica che vede venir meno le forze più formidabili del mondo (i l sole, la luna e 
le stelle che si spengono, mentre per l'uomo sembravano insuperabili) viene proclamata una verità: Gesù Cristo è 
superiore a tutto; Egli solo resta il vero Signore del cielo e della terra.  
- Ci crediamo o no, Gesù Cristo tornerà a giudicare la storia del mondo alta fine dei tempi. Questo, però, non deve 
spaventare, perché egli verrà a raccogliere i suoi eletti. I "testimoni di Geova" hanno avuto la pretesa di voler 
superare Gesù predicendo più volte la data della fine del mondo, ma sono rimasti sempre ingannati. 
- Rapportando a livello umano quello che è stato descritto nel brano a livello cosmico, non dobbiamo andare troppo 
lontano per capire che "la tribolazione"di cui si paria e che si abbatte su di noi è il cumulo di sofferenze, ansie ed 
angustie, che la nostra vita ci riserva, lasciandoci delusi e scoraggiati; per cui ad un certo punto, come nella 
descrizione evangelica il sole, la luna e le stelle non danno più luce, così nella vita umana scompaiono i grandi ideali 
che ci incoraggiavano, si appannano le belle visioni di una vita felice, e si accantonano gli speranzosi programmi fatti 
per il futuro. Subentra l'incertezza e, a volte anche lo scoraggiamento e la depressione. Niente sembra più certo. 
- A questo punto che cosa fare? A chi aggrapparsi? Nel mondo cosmico sulle nubi appare Cristo Gesù, che è 
presentato, nello sfacelo cosmico, l’unico Signore del mondo, del tempo e della storia. 
- Cosi deve essere nella vita privata: dopo tante peripezie ed inganni l'unico che sa ascoltarci e incoraggiarci è Lui. 
Per questo la Chiesa, seguendo le raccomandazioni di Gesù e le tradizioni delle Comunità primitive, ci fa stare in 
preghiera di attesa: Manna tha:”Vieni. Signore Gesù!”Noi siamo nell'attesa della sua venuta. 
Il clima dell' attesa è importante, perché, se uno aspetta una persona o un amico, si prepara, e se sa che deve rendere 
conto, si prepara ancora meglio. 
- Come discepoli di Cristo ci è stato affidato un mandato, per cui dobbiamo rendere conto di come l'abbiamo portato a 
termine, fosse anche sole la cura della nostra anima (La parabola dei talenti ci ricorda che sono stati consegnati a 
ciascuno dei talenti e bisogna farli trafficare). Inoltre, se devo essere presentato al Padre, devo avere "l'abito della 
Grazia". 
- Non possiamo continuare a fare sempre gli autosufficienti, i superuomini; come non possiamo far finta di niente o 
fare a meno di Dio. Facciamo entrare Cristo nella nostra vita ! 
- Talvolta nelle absidi delle antiche Chiese romaniche c’è un grande Cristo Pantocrator che ci guarda. 
Bisogna saper sopportare quello sguardo che ci fissa nel volto e ci legge nel cuore, e a cui non si può nascondere 
nulla. Quando si fa una radiografia, se il male c’è, si vede e noi non possiamo dire che non è vero quello che il 
medico ci legge dentro. 
 
2. RADUNERÀ I SUI ELETTI ED I NON ELETTI. 
- Il Signore dovrà completare la Redenzione: i salvati saranno raccolti da ogni parte. II Signore viene come il Buon 
Pastore che raccoglie e guida il suo gregge. Il futuro è esclusivamente nelle mani di Dio. 
 
3. IL CIELO E LA TERRA PASSERANNO, MA LE M E PAROLE NON PASSERANNO. 
- Si vuole affermare che tutto quello che e di questo mondo ha un termine, mentre quello che è divino resta per 
l'eternità. Il fatto non deve scoraggiare, perché finisce questa avventura terrena, ma inizia l'altra per l'eternità. Le forte 
del male non solo non prevarranno, ma addirittura passeranno. Bisogna perseverare ! 
 


